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La Certificazione di Italiano come Lingua Straniera (CILS) è un titolo di studio ufficialmente riconosciuto, che misura  
e attesta il grado di competenza linguistico-comunicativa in italiano come L2. Progettata e rilasciata dall’Università  
per Stranieri di Siena, la CILS è la prima certificazione italiana ad avere realizzato esami per tutti e sei i livelli proposti  
dal Quadro Comune Europeo di Riferimento.
L’esame CILS intende verificare la capacità d’uso della lingua in vari contesti sociali e situazioni comunicative, attraverso 
delle prove che testano le cinque abilità di base: 
Ascolto, Comprensione della lettura, Analisi delle strutture di comunicazione, Produzione scritta, Produzione orale.

Abbiamo posto al centro del nostro progetto il candidato con l’obiettivo di farlo familiarizzare con l’esame di certificazione. 
Proponiamo un manuale pratico e di facile uso, adattato al suo profilo e focalizzato sulle sue esigenze. Attraverso le 
cinque unità, le cinque esercitazioni guidate e i cinque modelli d’esame, Traguardo cils offre degli strumenti utili per 
sviluppare una maggiore autonomia al momento di prepararsi all’esame di certificazione. 
In tutte le sue sezioni, il manuale si uniforma al sillabo del livello di riferimento e ai presupposti teorici forniti dalle Linee 
Guida CILS: dai contenuti lessicali alle strutture grammaticali, dai generi testuali agli ambiti socioculturali, dalla tipologia 
delle prove ai criteri di valutazione.
Adatto e pensato per differenti contesti di studio (autonomo o guidato da un insegnante), Traguardo cils rappresenta un 
valido supporto per prepararsi e affrontare l’esame con serenità e sicurezza.

Nicola Fatighenti

Esami CILS Livelli QCER

livello A1 A1

livello A2 A2

livello UNO-B1 B1

livello DUE-B2 B2

livello TRE-C1 C1

livello QUATTRO-C2 C2

Tabella corrispondenze esami CILS e livelli QCER

PREMESSA
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La certificazione CILS DUE-B2 è il livello minimo di competenza di lingua italiana richiesto per iscriversi all’università, ma 
anche per poter realizzare progetti di mobilità breve, per ottenere borse di studio assegnate dallo Stato italiano e per 
svolgere un periodo di tirocinio in Italia. Per questo motivo la CILS DUE-B2 è riconosciuta dal Ministero dell’Università e 
della Ricerca per accedere al sistema universitario italiano. 
Superare un esame di certificazione è un obiettivo da raggiungere. Questo manuale è uno strumento di facile utilizzo 
finalizzato a far prendere confidenza con l’esame e a sfruttare al meglio le proprie competenze nello svolgimento delle prove.   

LE UNITÀ
Le cinque unità sono pensate per praticare le competenze linguistico-comunicative che l’esame di certificazione  
intende misurare; inoltre si potrà familiarizzare con i contenuti linguistici e i contesti d’uso previsti per il livello B2.
• �Attività: pratica delle quattro abilità (ascolto, lettura, produzione scritta e produzione orale), ripasso e approfondimento 

delle strutture linguistiche (lessico e grammatica) necessarie a un’efficace realizzazione dei compiti comunicativi.
• �Grammatica ed esercizi: riepilogo grammaticale con schemi riassuntivi delle strutture affrontate nell’unità; esercizi per 

consolidare i relativi contenuti grammaticali e lessicali.

LE ESERCITAZIONI GUIDATE
Le prove presenti nell’esercitazione guidata sono cinque, ovvero una per ogni test d’esame: una prova di Ascolto; una 
prova di Comprensione della lettura; una prova di Analisi delle strutture della comunicazione; una prova di Produzione 
scritta; una prova di Produzione orale.
• Tabella introduttiva: presentazione delle modalità di svolgimento, del formato della prova e della tipologia testuale.
• Prova: modellata sulle caratteristiche strutturali presenti nell’esame CILS DUE-B2.
• �Soluzioni commentate: per le prove di Ascolto (con relative trascrizioni), di Comprensione della lettura e di Analisi delle 

strutture di comunicazione, e le proposte di produzione per le prove di Produzione scritta e di Produzione orale.
• �Consigli di svolgimento: suggerimenti e strategie per affrontare consapevolmente ogni prova e per sfruttare al meglio le 

proprie competenze linguistico-comunicative.

I MODELLI D’ESAME
Cinque modelli d’esame completi elaborati secondo il formato degli esami ufficiali CILS DUE-B2: tre prove per il test di 
Ascolto, tre prove per il test di Comprensione della lettura, quattro prove per il test di Analisi delle strutture di comunica-
zione, due prove per il test di Produzione scritta e due prove per il test di Produzione orale. 
Ogni modello d’esame segue la configurazione dei test, la tipologia delle prove, le caratteristiche testuali e i principi di 
costruzione degli item secondo le Linee Guida CILS. 

IL MATERIALE SCARICABILE
• Tracce audio: delle unità, delle esercitazioni guidate e dei modelli d’esame. 
• Soluzioni: delle attività e degli esercizi delle unità, dei modelli d’esame.
• Trascrizioni: delle unità e dei modelli d’esame.
• Foglio delle risposte: elaborato secondo il formato degli esami ufficiali CILS DUE-B2.

Scaricabili gratuitamente su www.cdl-edizioni.com: catalogo , corsi di lingua , Traguardo cils B2

INTRODUZIONE
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UNITÀ DIDATTICHE
per assimilare e/o ripassare i contenuti 
linguistici previsti per il livello B2  
dal sillabo della CILS

COCOME FUNZIONA

All’università

università

Quali parole associ all’università? 
Completa la mappa mentale.

I temi
L’università e le Università in Italia; vita da studente.

Il lessico
Il lessico del mondo universitario: corsi, servizi,  
titoli di studio, ecc.; convivenza: problemi e soluzioni; 
assistenza sanitaria.

La grammatica
L’infinito presente e passato; le forme impersonali;  
i connettivi per organizzare un discorso; l’imperativo 
affermativo e negativo; il condizionale presente;  
le frasi comparative.

Le competenze
Comprendere testi informativi; raccontare un’esperienza; 
esprimere opinioni; dare consigli e istruzioni; comprendere e 
reperire informazioni da monologhi o dialoghi; redigere un’e-
mail formale.

2
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 2 All’università
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L’infinito
Infinito presente
•  Con valore di sostantivo

Attraversare Piazza Duomo è uno spettacolo 
indimenticabile.

•  Per esprimere un fine, uno scopo (se 
preceduto da per o a)
Sirio è venuto a / per ritirare il libro ordinato ieri.

•  Dopo un verbo modale (dovere, potere, volere, 
ecc.) o altri verbi (sapere, fare, ecc.)
Puoi venire all’incontro di orientamento per le 
matricole domani nell’aula magna.
Sapete cucinare bene?

Infinito passato
Si forma con l’infinito presente di essere o 
avere + il participio passato del verbo. Quando 
è introdotto dall’avverbio dopo assume valore 
temporale.

Dopo aver conseguito la laurea triennale ho 
deciso di trasferirmi a Bologna.

L’infinito passato può assumere gli stessi valori 
dell’infinito presente.

Il condizionale presente
•  Per esprimere un desiderio

Vorremmo seguire un corso di cucina.
•  Per chiedere e dare un consiglio

Come risponderesti a questa email? 
Risponderei con tono calmo e distaccato.

•  Per fare una richiesta in modo gentile 
Potrebbe accendere la luce, per favore? 

•  Per esprimere una possibilità 
Potreste organizzare una bella festa per la 
laurea di Monica.

Frasi comparative
Sono frasi subordinate che introducono un paragone rispetto a 
un elemento contenuto nella frase reggente o principale. La frase 
comparativa contiene o costituisce il secondo termine di paragone.

Comparative di uguaglianza
•  Il verbo è generalmente all’indicativo, ma si può usare il condizionale 

per esprimere una sfumatura ipotetica.  
La prof. di Chimica non è (così) antipatica come sembrava. 
Federica non guadagna quanto vorrebbe. (sfumatura ipotetica)

•  Più raramente si usa l’infinito, quando è presente anche nella 
principale
Saltare i pasti fa male come mangiare troppo.

Comparative di maggioranza
•  Nelle comparative di maggioranza possiamo usare il congiuntivo, 

per esprimere un’aspettativa, l’indicativo, quando paragoniamo 
due fatti reali, o il condizionale, per dare un valore ipotetico.
Il corso è più interessante di quanto immaginassimo.  
(aspettativa del parlante)
Massimo studia (di) più di quello che sembra.
L’esame è andato meglio di come avevo previsto. 
(compariamo due fatti reali)
Sabrina beve più caffè di quello che dovrebbe. 
(valore ipotetico)

•  Le comparative di maggioranza implicite hanno il verbo all’infinito 
e sono introdotte da più che, piuttosto che, piuttosto di.
Studia piuttosto che perdere tempo.

Comparative di minoranza
L’uso dei modi verbali è lo stesso delle comparative di maggioranza.

La biblioteca è meno fornita di quanto sembrasse. 
(aspettativa del parlante)
Sonia studia (di) meno di quello che dice.
L’esame è andato peggio di come avevo previsto. 
(compariamo due fatti reali)
Riccardo dorme (di) meno di quello che dovrebbe. 
(valore ipotetico)

Alcuni comparativi irregolari
bene , meglio
male , peggio

buono , migliore
cattivo , peggiore

grande , maggiore
piccolo , minore

grammatica
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2 All’università esercizi

5. Riscrivi le frasi sostituendo le parole 
sottolineate con l’infinito presente e facendo 
attenzione alle preposizioni.

La lettura fa bene, tiene la mente allenata. , 
Leggere fa bene, tiene la mente allenata. 

1. Il conseguimento del diploma di laurea è 
indispensabile per accedere al Corso di Laurea 
Magistrale. ,  

2. La vita in un campus universitario è un’esperienza 
unica e indimenticabile. ,  

3. La convivenza con persone che non si conoscono 
richiede una buona dose di di comprensione e buon senso. 
,  

4. L’elaborazione della tesi di laurea implica lavorare a 
stretto contatto con il docente relatore. ,  

5. La stipula di un contratto d’affitto è un modo per 
proteggere sia l’inquilino che il proprietario. ,  

6. Completa le frasi con l’infinito presente o 
passato dei seguenti verbi.

 partire     usufruire     pagare  
studiare     conseguire     compilare 

1. È possibile ritirare il libretto universitario solo dopo 
 la tassa di immatricolazione.

2. Per  dei servizi offerti dall’Ateneo, 
bisogna essere regolarmente iscritti.

3. Puoi presentare la domanda per la borsa di studio 
solo dopo  l’apposito modulo.

4. Prima di   per un soggiorno all’estero, 
voglio finire il Dottorato di Ricerca.

5. Dopo  il diploma di laurea, Paola ha 
trovato lavoro in una grande multinazionale.

6. Secondo me, la biblioteca è il posto migliore per 
 senza essere disturbati.

7. Leggi le seguenti frasi e indica il valore 
espresso dal condizionale.

 desiderio     consiglio     richiesta     possibilità 

1. Potreste richiedere la Tessera Europea di 
Assicurazione Malattia prima di partire così siete 
coperti anche durante il viaggio. , 

2. Vorrei ricevere informazioni sul funzionamento del 
prestito interbibliotecario. , 

3. Vorrei iscrivermi ad un corso di perfezionamento 
ma non ho ancora deciso in che settore 
specializzarmi. , 

4. Per conoscere gente potrei partecipare al coro 
dell’Ateneo. , 

5. Se non riesci a superare l’esame di Ingegneria 
biomedica faresti meglio a prendere ripetizioni.  
, 

6. Potresti prestarmi i tuoi appunti di Storia moderna? 
Ho saltato diverse lezioni e non ho ancora comprato i 
testi per l’esame. , 

8. Completa le seguenti strutture comparative.

 tanto... quanto     di quanto     di come 
   di quello     come 

1. I ricercatori precari dell’università italiana sono più 
 si immagini: oltre il 50%.

2. Il tuo progetto di ricerca per il Dottorato è  
innovativo  è appassionante.

3. La Rettrice non è spietata  sembra.

4. Il test d’ingresso è più difficile  che avevo 
immaginato.

5. Ieri sono stato nella biblioteca dove studiavo ai 
tempi dell’università ed è meglio  ricordavo.

6. Quest’anno presso il Politecnico di Torino ci sono stati 
molti meno laureati  che avevano previsto.

38  |  trentotto
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2 All’università

6. Le migliori università d’Italia 

A. Leggi l’articolo che tratta di un’analisi sugli atenei italiani. Individua gli elementi che hanno reso l’analisi di 
quest’anno più dettagliata di quelle precedenti. Poi indica quali affermazioni di p. 33 sono vere.

Quest’anno la scelta 
di introdurre nuovi 

indicatori per didattica 
e ricerca, ha permesso 
di evidenziare i punti di 
forza e le carenze in ogni 
singolo ateneo in modo più 
dettagliato di quanto è stato 
fatto in predenza.
Sul fronte didattica, ad 
esempio, particolarmente 
importante si è rivelata 
l’introduzione dell’indicatore 
relativo agli stage, ossia 
alla capacità dell’ateneo di 
guidare i propri studenti 
all’esterno. Questo 
indicatore, piuttosto che 
considerare il numero di 
tirocini attivati, valuta gli 
strumenti adeguati per 

rendere meno traumatico 
il passaggio dalle aule 
universitarie al mondo 
del lavoro. Altrettanto 
importante è l’indicatore 
dedicato al voto degli 
studenti, che ha più valore 
di quanto ne avesse nelle 
edizioni precedenti. Per vari 
fattori, dunque, le analisi 
delle edizioni passate sono 
state realizzate in maniera 
meno oggettiva di quello  
che si riteneva. 
Per calcolare il risultato 
finale ci si è basati su 
ben dodici indicatori: 
sostenibilità, borse di 
studio, attrattività, stage, 
mobilità internazionale, 
dispersione, efficacia, 

voto degli studenti, 
occupazione, qualità 
scientifica, competitività 
nella ricerca e qualità 
dei dottorati. Ad ogni 
ateneo è stato attribuito 
un punteggio basato sulla 
posizione conseguita. Si è 
poi proceduto alla stesura 
di due classifiche parziali: 
didattica e ricerca. 
La media dei punteggi 
ottenuti nelle due classifiche 
ha determinato il formarsi 
della classifica generale, 
sulla quale la didattica ha 
avuto tanto peso quanto ha 
influito la ricerca. 
Sul podio le università di 
Trento e Verona, come 
rilevato già l’anno scorso. 

Le seguono il Politecnico 
di Milano e l’Università 
Statale di Bologna che 
hanno scalato la classifica 
più di quanto potessimo 
immaginare.  
Ed ecco le prime dieci 
Università della classifica 
generale:
1. Verona 
2. Trento
3. Milano Politecnico
4. Bologna
5. Padova
6. Marche Politecnica
7. Venezia Ca’ Foscari
8. Milano Bicocca
9. Siena
10. Torino Politecnico

Come ogni anno la rivista Istruzione e professioni ha messo a confronto 77 
università tra statali e private, stilando una classifica dei migliori atenei del paese. 

Atenei sotto esame

Adattato da www.uninews24.it
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attività

B. Rileggi il testo del punto A e osserva le 
strutture comparative evidenziate.  
Poi completa il seguente quadro. 

maggioranza

minoranza

uguaglianza

1. L’analisi di quest’anno è più ricca di particolari.

2. L’indicatore relativo agli stage era presente  
anche nelle analisi precedenti. 

3. Quest’anno l’indicatore del voto degli studenti  
ha assunto un valore più grande. 

4. Le analisi delle edizioni precedenti non sono  
state oggettive. 

5. Per la definizione della classifica generale,  
la didattica è stata più importante della ricerca.

6. Il Politecnico di Milano e l’Università Statale  
di Bologna hanno superato le previsioni.

C. Osserva gli esempi e poi completa le frasi sotto.

Questo film è più noioso di quanto
meno

pensassi. Il master è (così) interessante come immaginavo.

Sonia studia più di quanto
meno

dovrebbe. Il master è tanto interessante quanto crea opportunità.

Luigi guadagna più di quello che
meno

credi. Il tutor mi aiuta a con il progetto come aiuterebbe te.

Il tuo progetto è meglio di come
peggio

lo descrivi.

1. Il numero di universitari che abbandonano gli studi è più alto  si creda.

2. L’esame è stato più difficile   avevamo previsto. 

3. I colori di questo quadro sono più intensi  che sembrano in questa fotografia.

4. Gli iscritti sono meno  ci aspettassimo. 

5. La qualità scientifica è tanto importante  è fondamentale la competitività nella ricerca. 

6. Vorrei vincere la borsa di studio  lo vorresti anche tu. 

D. Cosa ne pensi dei dodici indicatori sui quali è stata stilata la classifica degli atenei italiani? Quali sono  
i più interessanti? Perché? Parlane con un compagno oppure registrati mentre parli e poi riascoltati.

trentatré  |  33  

23-38_traguardo_cils_b2_u2.indd   33 3/9/16   10:13

Contesti d’uso  
attuali e  
interessanti

Attività variate per praticare le 
differenti abilità linguistiche e per 
osservare la lingua in contesto

Riepilogo grammaticale dell’unità di 
facile consultazione ed esercizi per 
consolidare i contenuti dell’unità

COME FUNZIONA
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MODELLI D’ESAME
elaborati secondo la struttura 
delle prove d’esame CILS

ESERCITAZIONI GUIDATE
per lavorare sulle strategie  
d’apprendimento e le abilità linguistiche 
attraverso attività ispirate alle prove CILS

ESERCITAZIONE GUIDATA 5 produzione scritta

4. Preparazione al test di ProdUZioNE SCriTTa
In cosa consiste Formato Tipologia testuale
In questa prova devi 
produrre un testo coerente 
e ben strutturato, 
raccontando e descrivendo 
un’esperienza personale. 

Devi scrivere un testo in cui descrivi un’attività 
che fai nel tempo libero. Oltre a raccontare la 
tua esperienza personale, puoi supportare 
l’argomento con valutazioni personali. 
Devi utilizzare da 120 a 140 parole.

Un testo informativo-descrittivo in cui si esprimono 
considerazioni personali. Il testo può essere una 
relazione di viaggio, la recensione di un film o di 
un libro, oppure la descrizione di un’attività, di una 
persona, di un luogo o di un oggetto.

Istruzioni: Descrivi	un’attività	che	ti	piace	fare	nel	tempo	libero.	Scrivi	il	testo	nel	Foglio della produzione scritta.

Consigli

•	 Pensa che avrai 1 ora e 10 minuti 
per le due prove di produzione 
scritta. Cerca di distribuire il tempo 
in modo equilibrato per le tre fasi 
fondamentali di produzione: riflessione 
e strutturazione del testo, scrittura 
e	revisione.	Ricorda	che	ti	servirà	del	
tempo per scrivere la versione finale 
nel Foglio della produzione scritta di 
riferimento.

•	 In base alla traccia che ti viene 
proposta, scegli un argomento 
in cui senti di avere molte idee 
da trasmettere. L’importante è 
cercare di non riempire il testo con 
informazioni ridondanti o non attinenti 
all’argomento, solo per arrivare alle 
120/140 parole richieste.

•	 Per dare al testo una struttura 
coerente e ordinata, puoi ricorrere a 
uno schema, una mappa mentale o 
una lista di parole chiave.

•	 Cerca di non inserire frasi troppo 
complesse, se non sei sicuro di 
trasmettere chiaramente il significato 
e di mantenere una correttezza 
morfosintattica. Inoltre, ricorda di 
usare un vocabolario vario attraverso 
sinonimi o riformulazioni. 

PRODUZIONE SCRITTA

ESEmPIO DI PRODUZIONE SCRITTA

Ho una passione particolare per il teatro. mi sono iscritta al primo corso di 
recitazione quando avevo 16 anni e da quel momento non ho mai smesso. 
Dopo i primi cinque anni di scuola teatrale, ho avuto la fortuna di entrare 
in una compagnia, dove ho conosciuto amici meravigliosi e con la quale ho 
portato in scena autori classici, come Cechov o Pirandello, ma anche testi 
sperimentali.
Personalmente, il teatro mi aiuta a essere una persona migliore: ogni volta 
che sono su un palcoscenico avverto una forte energia e un grande 
senso di libertà. Il teatro mi permette di avere diverse identità, di scoprire 
nuovi sentimenti e di sfogare senza paura emozioni che spesso non si 
esprimono liberamente. 
Il teatro non è solo uno svago, ma un modo per conoscere noi stessi e gli altri.

140  |  centoquaranta
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ESERCITAZIONE GUIDATA 2 analisi delle strutture di comunicazione

3. Preparazione al test di aNaLiSi dELLE STrUTTUrE di CoMUNiCaZioNE
In cosa consiste Formato Tipologia testuale
In questa prova devi comprendere il 
significato generale del testo ed analizzare 
le frasi per riempire gli spazi vuoti con verbi 
alla persona, modo e tempo giusti. 

La prova è un cloze di 20 
item a completamento libero, 
mirato sulla corretta forma 
dei verbi tra parentesi.  

Un testo informativo o narrativo relativo all’ambito 
culturale, personale, educativo o sociale. Il testo 
può essere un’intervista, una biografia, un 
articolo di cronaca o l’estratto di un racconto.

Istruzioni: Completa il testo con la forma corretta dei verbi tra parentesi. Ricorda di scrivere le risposte  
nel Foglio delle risposte.

Il mondo intero è social. E il mondo dei viaggi, in particolare, lo 
è ancora di più. Condividere foto, idee, recensioni, ricordi, dritte 
e indirizzi (rappresentare) (0)  rappresenta  ormai una 
costante fra i viaggiatori. E allora,(leggere) (1)  
i diari di viaggio di Dove e scopri i nuovi itinerari di chi ama 
viaggiare. I racconti e i suggerimenti dei viaggiatori di questa 
community (potere) (2)  aiutarti a scegliere 
dove andare, come viaggiare e perché. 
Questa settimana proponiamo un racconto alla scoperta delle 
bellezze siciliane.

,CI SONO STATO       jCI VOGLIO ANDARE!      o3    

“Da alcuni anni mio marito ed io (adottare) (3)  un 
nuovo criterio nella scelta dei luoghi delle nostre vacanze: ogni estate 
(visitare) (4)  i luoghi che sono materia di studio dei 
nostri figli, due bambini che (frequentare) (5)  le scuole 
elementari. Grazie a questo criterio abbiamo abbandonato mete esotiche 
e (riscoprire) (6)  con grande orgoglio moltissime 
località italiane dai sapori e profumi inconfondibili. Così (succedere) (7) 

 anche l’estate scorsa: abbiamo passato due settimane 
fantastiche in Sicilia dove (fare) (8)  un bellissimo tour 
culturale ed enogastronomico sullo sfondo di un mare da favola. Poiché 
(partire) (9)  dalla Lombardia, per motivi di sicurezza 
e pigrizia abbiamo scelto di arrivare a Catania in aereo e lì (affittare) 
(10)  un’automobile che ci ha accompagnato per tutta 
la vacanza. Abbiamo trascorso i primi tre giorni delle nostre vacanze 
sulle isole Eolie, e dopo ci siamo diretti verso la costa ovest dell’isola, 
con una prima tappa a Cefalù. (Fare) (11)  molto caldo 

e ci siamo divertiti guardando i ragazzini del posto che (tuffarsi) (12) 
 nell’acqua cristallina del porto. Un’altra meta che 

non potete mancare, se (andare) (13)  in Sicilia, è la 
Valle dei Templi in provincia di Agrigento. Personalmente penso che la 
Sicilia (essere) (14)  un’isola bellissima e secondo me 
è ideale per le famiglie che viaggiano con bambini. Infatti (offrire) (15) 

 la grande opportunità di poter abbinare mare, storia 
e gastronomia. La mia famiglia ed io (divertirsi) (16)  
sulle spiagge, abbiamo ammirato la bellezza delle città, (visitare) (17) 

 i templi e così ci siamo immersi nella storia, ed abbiamo 
soddisfatto il nostro palato con profumi e sapori inconfondibili. Un’altra 
caratteristica della Sicilia (essere) (18)  la gentilezza 
e disponibilità della gente del posto. In soli 15 giorni di vacanza noi 
(innamorarsi) (19)  di quest’isola magica, della sua gente 
e dei suoi paesaggi, e quando (tornare) (20)  a casa ci 
siamo sentiti più italiani.”

Diari di viaggio
www.viaggichepassione.it

Adattato da Sicilia, cultura e sapori 
(viaggio.corriere.it)

centocinque  |  105  

099-110_traguardo_cils_b2_esercitazione2.indd   105 3/9/16   10:52

ESERCITAZIONE GUIDATA 4

2. Preparazione al test di CoMPrENSioNE dELLa LETTUra
In cosa consiste Formato Tipologia testuale
In questa prova devi comprendere 
il senso generale e le idee 
principali che sono descritte e 
argomentate nel testo.

La prova consiste in 7 item a 
scelta multipla con 4 opzioni 
di risposta: A, B, C, D.

Il testo può essere un articolo informativo, un‘intervista o 
un annuncio pubblico. Le tematiche d’attualità possono 
riguardare l’ambito culturale, sociale, professionale o 
accademico.

Istruzioni: Leggi il testo. Poi scegli una delle quattro opzioni proposte per completare le frasi. Ricorda di scrivere le 
risposte nel Foglio delle risposte.

ESERCITAZIONE GUIDATA 4

Galleriste, direttrici di musei, di fiere, di accademie. Negli ultimi mesi abbiamo assistito a un netto aumen-
to delle presenze femminili ai vertici di istituzioni e di sedi private che si occupano di arte a vari livelli. Ma 
come si arriva a ricoprire ruoli di potere in questo settore? Certamente si parte quasi sempre da una forma-
zione in materia, che può essere sia di tipo manageriale sia di impronta classica o storica in Beni Culturali; 
abbiamo visto negli ultimi anni una grande crescita delle Specializzazioni e Master post laurea, soprattutto 
in ambito curatoriale. 

Diventare direttrici in ambito priva-
to, aprire fondazioni e fondare gallerie, 
è una questione professionale in parte 
dovuta alla libera iniziativa. In ambito 
pubblico, invece, è necessario prendere 
parte ai bandi. Dopo aver risposto agli 
avvisi pubblici, bisogna sperare di vincer-
li. L’ultima riforma del 2015 ha stabilito 
la parità di genere con la nomina di dieci 
donne su venti posti di direttore in venti 
principali musei italiani.

La più giovane delle dieci donne se-
lezionate è Eva degl’Innocenti, un’ar-
cheologa di 39 anni. Dopo la laurea, la 
specializzazione e il dottorato in Italia, 
Eva ha continuato la sua esperienza in 
Francia come ricercatrice. Ha poi accet-
tato la proposta del Museo Archeologi-
co Nazionale di Taranto, che ora dirige. 

Anche la direttrice artistica del Mu-
seo d’Arte Contemporanea di Villa 
Croce a Genova è una giovane donna: si 
chiama Ilaria Bonacossa, ha 43 anni ed 
è stata nominata alla guida della sede li-
gure nel 2012, dopo aver vinto un bando 
pubblico, forte del suo curriculum in cui, 
tra le altre cose, spiccano una decennale 

esperienza curatoriale alla Fondazione 
Sandretto Re Rebaudengo di Torino e i 
suoi studi al Bard College di New York. 

Ilaria, da pochi mesi nominata nel 
comitato scientifico del Festival della 
Scienza 2016 di Genova, continua con 
passione a lavorare per il Forum per l ’Ar-
te Contemporanea di cui è stata una delle 
promotrici.

Secondo lei: “il mondo dell’arte non 
è particolarmente maschilista, ma il pri-
vilegio di voler fare la mamma ti obbliga 
a vivere 27 ore al giorno... L’Italia sta 
cambiando e finalmente le donne han-
no imparato a fare gioco di squadra tra 
loro. A Villa Croce c’è un team giovane 
esclusivamente rosa, scelto per merito e 
non per parità di genere”.

A Roma, tre storiche dell’arte sono 
state chiamate alla guida di tre importan-
ti collezioni: Galleria Borghese, Galleria 
Nazionale di Arte Moderna e Gallerie 
Nazionali di Arte Antica a Roma. 

Staff completamente al femminile 
anche per Artissima, la fiera torinese di 
arte contemporanea per la quale, pro-
prio in questi giorni, è stata riconfer-

mata come direttrice Sarah Cosulich 
Canarutto. Sarah dirige Artissima dal 
2012 e ha sempre tenuto alle presenze 
femminili al suo interno: anche la guida 
della sezione Back to the Future è affi-
data a una donna, Eva Fabbris, e molte 
figure di collezioniste e galleriste, oltre 
che storiche dell’arte, fanno parte dei 
comitati per la selezione delle gallerie 
partecipanti alle sezioni e nelle giurie 
dei premi. 

Per una donna che lavora nell’arte, le 
cose sembrano essere dunque cambiate. 
Ma quali sono i consigli giusti per fare 
carriera? Antonia Jannone, fondatrice 
della galleria omonima, arrivata a Mila-
no nel 1968, iniziando a lavorare in pub-
blicità ma attratta dall’arte, frequentava 
sempre gallerie e mostre. Secondo lei 
è importante: “Insistere, ostinarsi a far 
vedere, mostrare, conoscere, divulgare 
l’opera, il lavoro, le idee di architetti e 
designer. Bisogna credere e a volte anche 
la fortuna aiuta. Io l’ho avuta. Ho fatto 
della mia passione il mio lavoro e fino ad 
oggi sono sopravvissuta… più o meno”, 
conclude Antonia.

Direttrici di musei, fiere e accademie. In Italia 
l’arte è sempre più femminile

Adattato da Direttrici di musei, fiere e accademie. In Italia, l’arte è sempre più 
femminile di Valentina Bernabei (http://d.repubblica.it)
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1. Al giorno d’oggi è cresciuto il numero di donne che lavora
A) nelle riviste specializzate di tipo artistico.
B) nei musei stranieri di alto livello.
C) nelle direzioni artistiche pubbliche e private.
D) nell’insegnamento universitario.

2. Per diventare direttrici nel settore pubblico bisognae
A) avere un forte spirito di iniziativa. 
B) insegnare Storia dei Beni Culturali.
C) partecipare a un concorso pubblico.
D) conoscere tutte le gallerie e i musei.

3. Prima di diventare direttrice Eva degl’Innocenti
A) ha svolto un tirocinio formativo a Taranto.
B) si è formata sia in Italia sia all’estero.
C) si è laureata presso un’università francese. 
D) ha lavorato in diversi musei privati. 

4. Ilaria Bonacossa è diventata direttrice del museo grazie
A) alla sua tesi di laurea.
B) a un concorso pubblico. 
C) a una riforma del Ministero.
D) alla sua formazione scientifica.

Foglio delle risposte
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4
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7

A B C D

5. Secondo Ilaria Bonacossa la donna che ha figli e lavora
A) ha diritto a un orario ridotto.
B) trascura il gioco di squadra.
C) vive giornate molto intense.
D) non può dirigere un museo. 

6. Una delle caratteristiche di Artissima è di essere una 
fiera
A) organizzata soltanto da donne.
B) organizzata da direttrici sempre diverse.
C) rivolta a un pubblico di galleriste.
D) rivolta soltanto a un pubblico femminile.

7. Secondo Antonia Jannone per avere successo una 
gallerista deve
A) sperare di avere fortuna al di là della formazione. 
B) entrare nel mondo dell’arte attraverso la pubblicità.
C) lavorare e proporsi con determinazione e costanza.
D) cercare di sopravvivere alla logiche di mercato.

comprensione della lettura
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modello d’esame 2 comprensione della lettura 3

Prova di coMPrensIone DellA letturA - n. 3

leggi il testo. le 11 parti del testo non sono in ordine. Per ricostruire il testo scrivi il numero d’ordine accanto a 
ciascuna parte. scrivi le risposte nel Foglio delle risposte.

“lA PerGAMenA” Per le strADe Del MonDo

   A - Fra i tanti negozi artigianali che si trovano a Firenze, c’è un brand che è famoso in tutto il mondo, tanto da 
avere addirittura i negozi monomarca in vari paesi, cosa che io non sapevo fino a poco tempo fa.

   B - Proprio qui, nella capitale inglese, ho svolto un tirocinio l’anno scorso. Come saprete, il tirocinio di solito  
non è pagato e Londra è una città molto costosa.

   c - Oltre a questo negozio storico, a Firenze se ne trovano oggi altri 5 e il successo dei prodotti dell’azienda  
è arrivato anche oltreoceano.

   D - Allora, per risparmiare un po’ di soldi, durante la ricerca di un alloggio adeguato sono andata ospite da 
un’amica londinese che avevo conosciuto durante uno scambio scolastico.

   e - “La Pergamena” nasce a Firenze nel 1976. Il primo negozio si trovava in via Cavour, e nella stessa strada  
ce n’è uno ancora oggi.

   F - Infatti, già nel 1984 aprì un negozio in America, a New York, nel cuore di Manhattan, seguito nel 1994  
da un altro store americano, in Florida. Poi, nel 2004, fu la volta dell’Australia.

   G - Pensavo di aver trovato un regalo originale, ma non appena sono arrivata la mia amica mi ha dato un 
pacchetto, delle stesse dimensioni del mio e con la stessa confezione regalo.

   H - L’azienda di cui parlo si chiama “La Pergamena” e produce carta artigianale, fatta a mano, con la quale 
realizza moltissimi oggetti.

   I - Sul pacchetto c’era scritto “La Pergamena. London”, e dentro c’era lo stesso regalo che le avevo portato io! 
Così ho realizzato che quello che credevo un piccolo negozio fiorentino è in realtà un’importante catena,  
amata da italiani e stranieri di ogni nazionalità.

  J - Infine, dieci anni dopo, il Papiro apre anche in Inghilterra, a Londra.

   K - Le ho portato alcuni regali per ringraziarla del favore, tra cui un quaderno molto carino, in carta lavorata,  
che avevo comprato proprio a “La Pergamena” a Firenze.

1
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modello d’esame 5 produzione orale 1, 2

Prova di ProDuzIoNe orAle - n.1

la prova consiste in una conversazione faccia a faccia. l’esaminatore farà un dialogo con il candidato su uno 
dei seguenti argomenti:

•	 Se potessi scegliere, in quale epoca ti piacerebbe vivere e perché.
•	 Al giorno d’oggi siamo sempre più connessi. Che uso fai delle reti sociali?
•	 Quali sono, secondo te, le scelte più importanti da fare per contrastare l’inquinamento e i cambiamenti climatici?
•	 Anche in ambito universitario aumenta l’offerta delle formazioni a distanza. Quali sono i vantaggi e gli svantaggi dell’e-

learning?

Prova di ProDuzIoNe orAle - n. 2

la prova consiste in un parlato faccia a faccia monodirezionale. l’esaminatore inviterà il candidato a parlare su 
uno dei seguenti argomenti:

•	 Un progetto che ti piacerebbe realizzare.
•	 Una tradizione importante per la tua famiglia o per la tua città.
•	 L’immagine numero n. 1.
•	 L’immagine numero n. 2.

Immagine 1 Immagine 2
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modello d’esame 3 analisi delle strutture della comunicazione 1

Prova di AnAlIsI Delle strutture DellA coMunIcAzIone - n. 1

completa il testo con gli aggettivi e i pronomi. scrivi le risposte nel Foglio delle risposte.

Massimo Bottura: “un grande ristorante è formativo come un museo”
Che Massimo Bottura sia un grande chef, (0) lo  testimoniano le tre stelle Michelin della (1)  

Osteria Francescana e una serie lunghissima di riconoscimenti internazionali, a cui se (2)  potrebbe 

aggiungere un altro: il primo posto su The World’s 50 Best Restaurants, la classifica (3)  elenca i migliori 

ristoranti al mondo sulla base di una votazione tra cuochi, ristoratori e critici gastronomici.

Bottura, (4)  ha mai pensato di fare lo chef in tV?

«Mai. (5)  le volte che me l’hanno chiesto, ho sempre risposto di no.

Perché ha sempre detto di no?

«Perché fra le varie proposte non ho mai riconosciuto (6)  giusta. Un grande cuoco non è un uomo da 

televisione, ma un artiere, cioè un artigiano ossessionato dalla qualità».

e cosa (7)  vuole per raggiungere la qualità?

«Lo vuole sapere? Nel (8)  ristorante usiamo l’Amore. Amore per gli ingredienti e per ciò che facciamo.»

Bottura, (9)  è il miglior libro di cucina che conosce?

«Direi che è Il pane è oro, un libro (10)  racconta l’esperienza del Refettorio ambrosiano, dove 65 cuochi 

stellati hanno cucinato il cibo avanzato da Expo.».

un grande cuoco o gastronomo del passato che avrebbe voluto conoscere?

«Personalmente, Pellegrino Artusi. Per (11)  il suo libro è un’opera meravigliosa. Le ricette dell’Artusi arrivano, 

diciamo così, dal popolo. Infatti non sono sue, ma (12)  ha raccolte negli anni nella migliore opera tradizionale 

di cucina italiana.»

un cuoco deve viaggiare?

«E’ importantissimo. A patto che (13)  faccia sempre con gli occhi e le orecchie aperti. La contaminazione 

funziona se è fatta in modo saggio, non selvaggio. Senza dimenticare (14)  sei e da dove vieni».

Quale cliente (15)  ha dato più soddisfazione?

«Per me è stato un ragazzino (16)  era partito da Reggio Calabria con in tasca i soldi contati per il treno, 

soltanto per conoscermi. Naturalmente poi (17)  abbiamo messo a sedere. Mentre assaggiava i piatti di 

cui aveva letto, era talmente emozionato che (18)  scendevano le lacrime. Ed ero emozionato anche (19) 

 .  Però, per piacere, scriva che al ragazzo scendevano “quasi” le lacrime».

Perché quasi?

«Perché se no poi dicono che (20)  monto la testa. Ma io non sono un artista, sono un artiere».

Adattato da Massimo Bottura: “Un grande ristorante è formativo come 
un museo” di Alberto Mattioli (lastampa.it)
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COME FUNZIONA
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